NOTA ESPLICATIVA

PIANO DI MIGLIORAMENTO AZIENDALE

Ver.1.3.1. del 5 ottobre 2008   - INEA Sede Regionale per la Calabria -

PREMESSA


Nella descrizione della situazione iniziale dell'azienda, che consente di determinare il livello di reddito per U.L., il tecnico deve tener conto che:

a) i dati debbono far riferimento ad un anno normale e non ad annate eccezionali; pertanto, nelle     definizioni di tutti i dati relativi alle quantità  (produzioni, fattori e mezzi tecnici produttivi) potranno essere adottate due soluzioni:

· calcolare i dati conguagliati dell'ultimo triennio (colture erbacee) dell'intero ciclo produttivo (colture arboree), nel caso in cui l'azienda sia fornita di contabilità;

· ricostruire dati medi facendo riferimento agli ultimi anni , tenendo presente le rotazioni colturali, la struttura dinamica degli allevamenti dell'azienda, nel caso in cui l'azienda non disponga di contabilità;

b) il sistema dei prezzi da adottare per determinare il costo dei fattori e dei mezzi tecnici utilizzati è rappresentato dai prezzi dell'ultima annata agraria; quello da prendere in considerazione per determinare il valore della produzione è rappresentato, generalmente, dai prezzi ottenuti nell'ultima campagna di commercializzazione o nell'ultima annata agraria con le forme di commercializzazione abitualmente praticate in azienda; in alcuni casi quando si tratta di prodotti normalmente soggetti a marcate fluttuazioni di prezzo tra gli anni, sarà necessario adottare prezzi medi calcolati con riferimento all'ultima campagna di commercializzazione;

c) i dati relativi alle caratteristiche strutturali dell'azienda ed agli inventari debbono fare riferimento all'anno precedente  quello della presentazione del piano;

d) nel definire la situazione iniziale di un'azienda che ha in atto un processo di trasformazione o ammodernamento vanno considerati anche eventuali investimenti e  modifiche di dotazioni e risorse aziendali  (es.: costruzioni e riadattamenti di fabbricati e manufatti, impianti arborei, sistemazioni idraulico-agrarie, impianti irrigui, acquisti macchinari, etc..) intervenuti o effettuati  nell'anno di presentazione del piano e che non risulterebbero in una situazione iniziale definita secondo i criteri indicati nei punti precedenti. E' utile sottolineare che per tali investimenti o modifiche vanno considerate, riportandole nella situazione iniziale, tutte le implicazioni sui costi fissi e variabili e sulla produzione vendibile aziendale (facendo riferimento "fittiziamente" all'anno in cui tali investimenti diventeranno "produttivi") e sul grado di indebitamento dell'imprenditore.

MODELLO I: NOTIZIE GENERALI


Il presente modello si compone di tre modelli parziali:

1. Notizie sull’imprenditore e localizzazione dell’azienda

Partita Iva  va indicato il n. di partita IVA dell’imprenditore che presenta il Piano; per i giovani agricoltori al loro primo insediamento, se sprovvisti di partita IVA, il campo va compilato inserendo solo degli 0; 
imprenditore nome e cognome di chi presenta piano; nelle aziende associate va riportato il nome e cognome del presidente dell'organismo associato;

anno di primo insediamento: va riportato l'anno in cui l'imprenditore ha iniziato l’attività agricola.

zona svantaggiata: SI - NO, si intende la zona in cui è situata l'azienda ai sensi della Direttiva CEE n° 268/75 e successive modifiche con normativa regionale.

zona sismica: SI - NO, indicare se la zona in cui è ubicata l'azienda è sismica o meno

requisito di professionalità: nel caso sia già insediato va indicato il titolo professionale dell'imprenditore (coltivatore diretto, imprenditore agricolo a titolo principale, imprenditore agricolo); nel caso di richiesta di primo insediamento la qualifica posseduta nel triennio precedente  l'anno di presentazione del piano (coadiuvante familiare, lavoratore agricolo).

corsi di formazione professionale: vanno indicati i corsi (potatura, mungitore, trattorista, corsi regionali IATP) a cui a partecipato l'imprenditore. 

anno situazione attuale: va indicato l'anno antecedente la presentazione del P.M.A. perché è necessario far riferimento ad una annata agraria conclusa.
2. Obiettivi del piano

Contrassegnare (SI - NO)  le finalità che l'imprenditore vuole perseguire con gli investimenti e l'ipotesi di sviluppo che presenta con il P.M.A. 

3. Struttura fondiaria

Col. 1 - Numero di corpi fondiari: per corpo fondiario si intende la superficie costituita da uno o più appezzamenti contigui, delimitati da fossi, strade interpoderali etc...

Col. 2,3,4,5 - Titolo di possesso: indicare la superficie agricola totale dell'azienda secondo il titolo possesso: in proprietà (Col. 2), in affitto o ad altro titolo (Col. 4). Per superficie ad altro titolo si intende quella superficie di cui l'azienda dispone mediante forme di contratto (comodato, uso civico, etc.) che documentino in maniera probante la disponibilità del terreno per l'intera durata del piano;

Coll. 6,7,8 - Superficie agricola non utilizzata a fini agrari: nella colonna 6 va riportata la superficie a boschi; nella colonna 7, il totale della superficie occupata da fabbricati e manufatti, da strade poderali, cave, rocce, laghetti, vasche, fossi ed altre tare. La superficie incolta, da registrare nella colonna 8, comprende le superfici potenzialmente coltivabili  che non entrano a far parte della normale rotazione colturale dell'azienda da almeno due-tre anni .

Coll.10,11,12 - Caratteristiche fisiche prevalenti:  giacitura (Col. 10): P = pianeggiante (pendenza inferiore al 5%), A = acclive (pendenza dal 5 al 15%), Ma = molto acclive (pendenza dal 15 al 25%), SC = scosceso (pendenza superiore al 25%). - Altitudine (Col. 11): espressi in metri sul livello del mare; - Granulometria (col. 12): S = sabbiosa; Sc = sciolta; Mi = medio impasto; G = ghiaiosa; C = compatta.

Coll. 13,14,15,16 - Irrigazione: S.A.U. servita (col. 13): superficie su cui sono predisposti gli impianti irrigui a prescindere dal fatto che l'irrigazione venga praticata o meno;


- Fonte (col.14): indicare la fonte di approvigionamento: RC = rete collettiva; PZ = pozzo 
aziendale; LC = laghetto collinare; AP = acquisto da privati; D = fonti diversi;

 
- Disponibilità e portata (col.15): va rilevato se, in relazione alla disponibilità di acqua nel 
tempo ed alla portata, con riferimento alle esigenze dell'azienda, la risorsa acqua è 
sufficiente (SUFF.) o insufficiente (INSUFF.);


- Altra S.A.U. irrigabile (col. 15): S.A.U. che per condizioni intrinseche (struttura e natura 
dei terreni, giacitura, altitudine, disponibilità di acqua, etc.) è possibile irrigare con la 
predisposizione degli impianti irrigui; 

MODELLO II E III - PROCESSI PRODUTTIVI COLTURE 


Nel seguente modello, costituito da due sezioni, vanno registrate le produzioni e le spese specifiche per ciascuna attività produttiva vegetale.

Sez. PRODUZIONE

Col. 1 - Nome coltura: vanno elencate tutte le attività produttive vegetali a cui corrispondono superfici investite e/o produzioni (prodotti e sottoprodotti)


Registrare in una sola riga l'insieme delle superfici le cui produzioni non sono rilevanti e sono destinate all'autoconsumo familiare. Per tale voce vanno riportate le notizie richieste dalle colonne da 5 a 13.


Una stessa coltura va riportata più volte su righe diverse quando:

- è praticata con utilizzazione diversa dalla S.A.U. (principale. consociata e successiva) secondo le indicazione per la colonna 2;

- trattasi di cultivars e varietà diverse;

- è praticata con tecnologie che danno luogo a livelli produttivi e costi diversi (ad es.: una stessa coltura in irriguo ed asciutto);

- il prodotto principale ottenuto deriva da fasi vegetative diverse (mais: granella e insilato); in tal caso è necessario differenziare il nome della coltura (mais 1, mais 2 , etc.)

- è diversa l'epoca d'impianto e/o la forma di allevamento (per le colture arboree).

Per i prodotti delle colture è necessario tener conto di alcune avvertenze. In particolare per le colture erbacee:

- dopo ogni prodotto principale vanno riportati gli eventuali sottoprodotti;

- le produzioni foraggere vanno indicate per tipo di utilizzo specificando se trattasi di erba, fieno, insilati o pascolo. Nel caso di più utilizzazioni (es.: fieno ed erba verde pascolata) bisogna indicare quella con maggiore rilevanza economica.

Per quanto riguarda le colture arboree:

- vanno indicati, sulla stessa riga, i prodotti principali, secondari e trasformati; in particolare in caso di prodotto trasformato, la quantità del prodotto principale (es. uva)  va indicato nella colonna 9 e nella maschera ad essa collegata si riporta il prodotto trasformato ottenuto (es.: vino) e la relativa utilizzazione.

Nel caso di prodotto principale parzialmente venduto per tale quota vanno riportati i dati nelle colonne 12 e 14;

- nel caso di colture in fase di impianto, facendo riferimento a quanto sottolineato in premessa sulla necessità di "normalizzare la situazione iniziale dell'azienda" vanno calcolati tutti i dati richiesti dalle colonne da 2 a 29, considerato "fittiziamente" la coltura in piena produzione. 

- terreni a riposo 

- incolti produttivi

- altri terreni della S.A.U.

Col. 2 - Tipo: va indicato il tipo di coltura in relazione alla modalità di utilizzazione della superficie: P=principale, C=consociata, S=successiva, A=affitto stagionale (menu a tendina);


Una coltura si definisce principale quando: occupa da sola la superficie. Può anche trattarsi di un insieme di colture (es.:erbai) il cui prodotto si presenta sotto forma di miscuglio. 


Per coltura successiva si intende quella che segue, nella stessa annata agraria, una coltura principale; nel caso degli orti industriali vanno in tal modo classificate tutte le colture che si susseguono in rapida successione. 

Le colture consociate occupano contemporaneamente la stessa superficie e forniscono produzioni differenti. Per tali colture è necessario tener conto delle modalità di registrazione della superficie secondo i modi esplicitati di seguito (vedi col. 4).

Col. 3 - Irrigata: indicare se la coltura è irrigata o meno (SI - NO).

Col. 4 - SAU: vanno riportate le superfici, in ettari e are, investite nelle varie colture principali. Per quelle consociate la superficie va stimata con il sistema pro-rata, attribuendo ad ogni coltura una superficie specializzata in base alla superficie effettivamente occupata o all'incidenza della produzione di ciascuna coltura sul totale della produzione ricavabile dall'intera superficie. Ad esempio, se due ettari fossero occupati da una consociazione tra vite da vino e patate e la produzione della vite è pari al 70% dell'intera produzione ricavabile sui due ettari, alla vite può essere attribuita una superficie specializzata di 1,4 ettari ed alla patata 0.6 ettari.

Col. 5 - Settore produttivo: indicare il settore produttivo in relazione al tipo di coltura; CE = cerealicole; IN = industriali; OR = orticole; FL = floricole; FO = foraggere; AR = Arboree; FS = forestali (menu a tendina).

Col. 6-18 Produzione: per ogni prodotto indicare: 

- produzione totale (col.6)

- produzione per ettaro (col.8): campo calcolato,

- unità di misura (col.7 - menu a tendina)

- produzione trasformata in azienda (col.9): indicare la quota parte di prodotto da trasformare in azienda. Non è compreso il prodotto conferito ad organismi cooperativi per la trasformazione, che va considerato come prodotto venduto.

Nella maschera collegata si indica il prodotto trasformato in Ql., la forma di commercializzazione, il prezzo unitario in 000 L..

- Produzione reimpiegata per colture (col. 10): registrare la quantità generalmente reimpiegata in azienda per attivare il processo produttivo;

- produzione reimpiegata per allevamenti (col. 11): registrare la quantità di prodotto principale in genere utilizzata in azienda per gli allevamenti. Nella maschera collegata a tale colonna va indicato lo stato di utilizzazione e le U.F. per Ql. (help in linea per consultare la tabella delle U.F.).

- produzione venduta (col. 12): indicare la quantità destinata alla vendita.

- forma di commercializzazione (col. 13): va indicata la forma di commercializzazione normalmente adottata in azienda (menu a tendina).

- prezzo unitario in 000 di L. (col. 14): va indicato il prezzo unitario (per Ql., Nr., etc.) relativo alla forma di commercializzazione usualmente adottata in azienda ed al lordo di iva; per le produzioni che vengono vendute per contratto di coltivazione "a blocco su campo" bisogna stimare sia la quantità mediamente prodotta che il prezzo medio unitario.

- integrazioni (col. 15): indicare l'importo complessivo delle integrazioni di prezzo o di altre sovvenzioni pubbliche previste per le singole produzioni vegetali, prendendo a base del calcolo gli importi unitari definiti per l'anno di riferimento.

- sottoprodotti (col. 16): inserimento obbligatorio (S/N). Nel caso di colture che forniscono sottoprodotti indicare S dopodiché si accede ad una maschera in cui vanno inseriti tutti i dati relativi alla produzione e destinazione del sottoprodotto.

- produzione vendibile prodotto principale (col. 17): campo calcolato,

- produzione vendibile coltura (col. 18): campo calcolato,

Sez. SPESE SPECIFICHE

N.B.:  nel caso di colture arboree in fase di impianto vanno registrate le spese specifiche come se la coltura fosse in piena produzione.

- sementi, fertilizzanti e difesa (col. 19 - 31):

indicare per ogni coltura i mezzi tecnici acquistati ed impiegati (sono quindi esclusi i reimpieghi già registrati nella colonna 10), registrando la quantità, le unità di misura ed i relativi prezzi in 000 di L.;

- noleggi passivi (col. 32):

vanno indicate tutte le spese per noleggi di macchine ed attrezzi extra-aziendali:

nel caso di utilizzazione di macchine ed attrezzi di proprietà dell'imprenditore, ma impiegati prevalentemente per conto terzi, in questa colonna va riportato il relativo costo stimato secondo le tariffe di noleggio praticate nella zona diminuite del compenso attribuibile al trattorista (salario di un operaio specializzato).

- altre spese (col.33):

comprende tutte le spese specifiche della coltura non considerate nelle colonne precedenti, o ad es: spese di trasformazione e commercializzazione, spese di irrigazione, spese per l'acquisto di spago per imballatrici, etc.).

- totale spese (col.34):

campo calcolato.

- ore per ettaro (col. 35):

per ogni coltura indicare le ore di manodopera impiegata per ettaro. Sono comprese le ore di manodopera aziendale (familiare e salariati fissi), gli avventizi e quella necessaria per l'impiego delle macchine (di proprietà o a noleggio). Si tiene conto delle operazioni colturali relative alla tecnica adottata per ciascuna coltura e dei trasferimenti necessari dal centro aziendale ai corpi fondiari.               

Col. 36 - Ore totali: campo calcolato.

MODELLO III bis 1 e 2 - COLTURE: SISTEMI DI FERTILIZZAZIONE



Tale modello va utilizzato ogni qualvolta il piano di sviluppo dei relativi investimenti, rispondono a finalità di salvaguardia e tutela dell'ambiente e di miglioramento qualitativo dei prodotti agricoli. Riguarda pertanto informazioni tecniche relative agli impieghi di fertilizzanti e di mezzi  per la difesa delle colture. La descrizione è di tipo qualitativo e non è collegata ad altri modelli del piano. Pertanto in tutti gli altri casi non è obbligatorio la sua utilizzazione.

Per ogni coltura, a seconda del numero di fertilizzanti e mezzi di difesa impiegati, possono essere utilizzate più righe.

1-  Colture: sistemi di fertilizzazione

Col. 1 - Colture: indicare le colture interessate all'intervento di fertilizzazione.

Col. 2 - 7: per ogni fertilizzante indicare il nome(Col.2), il titolo in unità fertilizzanti (Coll. 3,4,5),  l'unità di misura (Col.6) utilizzata per registrare la quantità per ettaro impiegata (Col.7); 

Col. 8 - epoca di fertilizzazione: registrare i mesi in cui viene somministrato il fertilizzante, utilizzando le prime  tre lettere del mese (es. gennaio = gen , febbraio = feb),

2 - Colture: sistema di difesa

Col. 1 - Colture: indicare le colture interessate all'intervento di difesa.

Coll. 2, 3: riportare il tipo di antiparassitario utilizzato (Col. 2) ed il tipo di lotta praticato (Col. 3 - menù a tendina)

Coll. 4,5,6: indicare, per ogni mezzo tecnico impiegato il principio attivo (Col. 4) per i prodotti chimici, e l'unità di misura (Col.5) con cui vengono registrare le quantità somministrate (Col. 6).

Col. 7 - epoca di trattamento: vanno utilizzate le stesse modalità di registrazione riportate per la colonna 8 del modello 3 bis 1 - fertilizzazione.

MODELLO  IV - ALLEVAMENTO: livello tecnologico  alimentazione


N.B. questo modulo e quelli successivi, destinati agli allevamenti, vanno compilati quando l'allevamento aziendale assume un certo rilievo sia come consistenza che come livello di produzione (almeno il 10% della produzione vendibile). Non si prendono quindi in considerazione bassa corte ed allevamenti destinati all'autoconsumo per i quali possono essere registrati le spese e le produzioni, complessivamente, nelle righe dei totali dei relativi moduli.

1 - Struttura del modello 4


Tale modello si compone di due sezioni, in una vengono riportati automaticamente  gli alimenti di origine aziendale registrati modelli 2 e 3 come reimpieghi per allevamenti, nell'altra si registrano tutti gli alimenti extra-aziendali. La prima riga della sezione extra-aziendale, riporta le unità foraggere del pascolo extra-S.A.U. Per facilitare la stima degli alimenti assunti nel pascolo extra-SAU, viene utilizzata, quale unità di misura , la giornata UBA, ottenuta moltiplicando il numero delle UBA al pascolo per i giorni di pascolamento. Automaticamente il programma trasforma le GG/UBA in UF, partendo dal presupposto teorico che in un anno un UBA necessita di 3500 UF e quindi in un giorno ne assume circa 9,6. Dalla seconda riga in poi si possono inserire gli alimenti  acquistati (fieno, lettimi, mangimi, etc.)

Co 1-6: inserire il nome alimento (Col 1), se trattasi di foraggio registrare la quantità in Col 2 e le UF totali in Col 3, se invece trattasi di concentrato registrare la quantità in Col 4 e le corrispondenti  UF totali in Col 5. Si fa presente che  seguito dell'inserimento delle quantità (col 2 o Col 4) si accede ad una maschera per indicare la specie a cui  vengono destinati gli alimenti ed il prezzo al ql in migliaia di lire.


Il quadro consente di evidenziare il grado di autoapprovigionamento alimentare (% delle UF aziendali su quelle totali); a tal proposito si precisa, che soprattutto per quanto riguarda l'ipotesi di ristrutturazione, l'azienda dovrà dimostrare che almeno il 50% degli alimenti somministrati sono di produzione aziendale.

MODELLO V-VI-VII ALLEVAMENTI:

N.B.: Tutti i dati e le informazioni relativi agli allevamenti in proprietà devono sempre derivare da una "situazione stabile" della stalla, facendo riferimento a quanto si è verificato negli ultimi due-tre anni. Non bisogna, quindi, riferirsi esclusivamente alla struttura e movimento capi dell'ultimo anno, nè, a maggior ragione, limitarsi ad inventariare la situazione esistente nel momento in cui si elabora la "situazione iniziale", in quanto tali situazioni possono derivare da scelte contingenti dell'imprenditore che sono influenzate dalla disponibilità di risorse e dall'andamento dei prezzi dei mezzi tecnici e dei prodotti. E' quindi necessario rilevare alcune informazioni  per "ricostruire" una situazione stabile che molto spesso, soprattutto negli allevamenti di limitate dimensioni, non coincide con quella di un anno specifico.

Questo modello si compone di 5 sezioni:

Ar.zo: scelta processo produttivo da archivio (solo simulazione)

Bloc. 1: notizie sugli allevamenti

Bloc. 2: consistenza media e utile lordo di stalla

Bloc. 3: produzione

Bloc. 4: tecnica di produzione e spese specifiche

Bloc. 1 - Notizie sugli allevamenti.


I campi di input previsti permettono di indicare la razza presente in maniera prevalente, l'indirizzo produttivo, il tipo di rimonta, tipo di allevamento, tipo di stabulazione, tipo di alimentazione, tipo di mungitura. I suddetti campi sono tutti collegati ad un menu a tendina con le opzioni possibili. I campi visualizzati ma inibiti all' input vengono valorizzati automaticamente dalla procedura dopo la compilazione del bloc. 2.

Bloc. 2 - Consistenza media e utile lordo di stalla.


La consistenza media dell'allevamento, per le varie categorie di animali viene calcolata automaticamente sulla base dei parametri zootecnici introdotti dall'utente.

- Età di riforma: vita economica del bestiame espressa in mesi

- Età al primo parto
- Interparto medio
- Nr. di nati per parto
- Tasso di mortalità perinatale
- Rimonta interna %
- Nr. di capi in produzione.

In base ai parametri tecnici inseriti, il software calcola automaticamente la consistenza media dell’allevamento ed il numero di capi da vendere. Per alcune razze bovine bisogna eventualmente correggere l'indice di conversione in UBA. E’ necessario poi inserire i prezzi unitari relativi alle varie categorie di bestiame. La registrazione dei capi da vendere viene effettuata in una maschera specifica, il cui accesso è permesso dalla funzione F4.

Bloc. 3 - Produzione


Il blocco 3 consente la registrazione dei prodotti dell'allevamento. Per i bovini è possibile registrare la quota latte, il prodotto principale, due prodotti trasformati e un sottoprodotto: Il modulo ovini permette l'inserimento del prodotto principale due prodotti trasformati e due sottoprodotti.

Col. 1: registrare la quota latte (bovini) espressa in ql ed il nome dei prodotti trasformati e dei sottoprodotti.

Col. 2: unità di misura

Col. 3: produzione totale (comprende sia quella venduta che quella trasformata o reimpiegata in azienda)

Col. 4 - produzione per capo (campo calcolato)
Col. 5 - produzione trasformata in azienda

Col. 6 - produzione reimpiegata per colture

Col. 7 - produzione reimpiegata per allevamento

Col. 8 - produzione venduta

Col. 9 - forma di commercializzazione (menù delle varie opzioni)

Col. 10 - prezzo unitario espresso in migliaia di lire

Col. 11 - integrazioni in migliaia di lire sui prodotti e sottoprodotti

Col. 12 - produzione vendibile in migliaia di lire (campo calcolato)

Bloc. 4 - tecnica di produzione e spese specifiche


Consente la registrazione delle spese specifiche e l'impiego di lavoro per l'allevamento. Sia per il campo foraggi che per il campo concentrati è inibito  l' input in quanto il valore viene riportato automaticamente dal Mod. 4 alimentazione sezione alimenti extra-aziendali. Per gli alimenti che derivano dal pascolo extra-aziendale, va riportato l'importo per il fitto delle superfici pascolate. Nella voce altre spese, sommare l'eventuale spese per noleggio, per la trasformazione in azienda e commercializzazione dei prodotti dell'allevamento. 


Le ore di lavoro da indicare sono quelle richieste mediamente in un anno per specie presente in azienda relative a specifiche tecniche di allevamento. Le prestazioni  riguardano tutte le categorie di manodopera (famigliari, salariati fissi e avventizi) e tutte le fasi dell'allevamento, dal pascolo , alla somministrazione degli

alimenti, alla mungitura, alla pulizia della stalla e alla trasformazione dei prodotti in azienda.

MODELLO  VIII - LAVORO AZIENDALE


In tale modulo viene riportato la disponibilità di lavoro familiare, il lavoro non familiare e l'impiego effettivo di lavoro aziendale.

N.B. le ore lavorative disponibili di ciascuno addetto del nucleo familiare vanno valutate non in base all'ordinamento produttivo attuato in azienda (Mod. II - III - V) ed alle esigenze di lavoro che ne derivano, bensì in relazione agli eventuali impieghi extra-aziendali ed alla effettiva disponibilità dichiarata. Per ogni persona occupata a tempo pieno il limite di disponibilità teorica annuale fissato dall' UE corrisponde a 2.300 ore. E’ possibile modificare tale limite. 

Il calcolo dell'effettivo fabbisogno aziendale viene effettuato in base alle attività presenti e livello tecnologico delle stesse. Il confronto tra impiego effettivo e disponibilità di lavoro costituirà uno degli elementi di valutazione più importanti nella fase di impostazione delle ipotesi di sviluppo dell'ordinamento produttivo aziendale.

1 - DISPONIBILITA' DI LAVORO FAMILIARE

Col. 1 - addetti: elencare tutti i componenti del nucleo familiare, impegnati o meno in azienda, riportando, ad esclusione dell'imprenditore nome, cognome e la relazione di parentela con l'imprenditore.

Col. 2 - età
Col. 3-5  - Occupazione: indicare la disponibilità di ciascuno addetto familiare nei confronti del lavoro aziendale. Se un addetto è disponibile a tempo pieno indicare S (colonna 3); se un addetto lavora al di fuori dell'azienda e presta una parte del proprio tempo di lavoro anche alle attività dell'azienda indicare N (colonna 3) e riportare nella colonna 4 la percentuale del tempo che dedica all'azienda rispetto al suo tempo di lavoro totale. Nella Col. 5 indicare il periodo di occupazione distinto tra stagionale (STAG) e per tutto l'anno (ANNO). Ad esempio: per un addetto che nei mesi estivi, da giugno ad agosto, lavora in un industria di trasformazione e negli altri periodi dell'anno in azienda, in Col. 4 si riporta: 75% ( 9 mesi/12 mesi per 100). Per un addetto che lavora a tempio pieno in settori extra-agricoli ma che è disponibile per due ore al giorno ai lavori aziendali: in Col. 4 si riporta 22% (considerando una giornata di lavoro extra-agricolo di 7 ore più 2 ore in azienda - 2/9 per 100-)

Col. 6 - Ore di lavoro nell'anno: riportare le ore annue disponibili per ciascuno degli addetti elencati nella prima colonna. Come già indicato in premessa al modulo, la disponibilità di un addetto in termini di ore, va stimata a prescindere dall'effettivo lavoro in azienda e tenendo conto del grado di occupazione registrato in Col. 3 o 4. Per gli addetti a tempo pieno si assume una disponibilità di 2.300 ore all'anno; per gli addetti part-time, si applica la formula (2300 x percentuale della col. 4).

2 - LAVORO NON FAMILIARE

Col. 1 - addetti: viene operata la distinzione tra gli addetti a tempo indeterminato (che concorrono a formulare la manodopera e quindi le UL aziendali) e quelli a tempo determinato. Nella voce compartecipanti va indicato l'apporto di lavoro fornito da manodopera non familiare per attività oggetto di contratto di compartecipazione con l'imprenditore; la quota parte della produzione ottenuta dalle colture che "spetta" ai compartecipanti va considerata "fittiziamente" come costo del lavoro ed indicata nella colonna 3. Nella voce altri, va eventualmente indicato l'apporto di lavoro extra-aziendale non retribuito ottenuto come "scambio" di prestazioni lavorative da parte di altri agricoltori a fronte di prestazioni extra-aziendali dei componenti del nucleo familiare dell'azienda; in tali casi, non verificandosi alcun compenso vanno riportate esclusivamente le ore di lavoro.

Col. 4 - ore di lavoro nell'anno: riportare le ore effettive prestate nell'anno, anche al di fuori di quanto previsto dai contratti collettivi. 

Col. 3 - remunerazioni: indicare l'ammontare complessivo dei salari e degli oneri sociali a carico dell'imprenditore facendo riferimento alle "paghe sindacali" vigenti per ora lavorativa. Non va preso in considerazione l'eventuale compenso in natura, l'uso abitazione, etc..    


3 - IMPIEGO EFFETTIVO DI LAVORO

In questo quadro alcuni campi sono valorizzati automaticamente perché già calcolati nei quadri precedenti (mod. II-III-V), bisogna stimare e inserire le ore di lavoro relative alle "attività artigianali", "attività agrituristiche", "altre attività", quando queste sono effettuate con manodopera impiegata anche nelle attività agricole in modo tale che i diversi settori produttivi dell'azienda siano integrati tra loro. Nella voce "altre attività" si considera il lavoro svolto dalla manodopera familiare e non direttamente attribuibile ad alcuna coltura e/o allevamento. Tale voce comprende: la direzione e amministrazione dell'impresa; la manutenzione dei  fabbricati, delle macchine, e del fondo (fossi, strade, etc.); i trasferimenti presso uffici di assistenza tecnica, punti vendita ed acquisto, etc..


La voce lavoro familiare [E] corrisponde al totale delle ore richieste dalle attività aziendali meno il totale delle ore di lavoro fornite da manodopera extra-aziendale ed evidenzia quindi l'effettivo impiego di lavoro della manodopera familiare.


In questa sezione si può prendere visione del numero di Unità Lavorative aziendali, ricavabili dal rapporto tra il monte ore di lavoro effettivo e il tempo di lavoro standard di una unità a tempo pieno (anno 1996 - 2300 ore). Il grado di occupazione del lavoro familiare viene calcolato facendo il rapporto tra l'impiego effettivo [E] e la disponibilità di lavoro.

MODULO IX - CAPITALE FONDIARIO: PIANTAGIONI.


In questo quadro vanno descritti tutti gli impianti di colture pluriennali arboree ed erbacee, tenendo presente che:

a) per gli impianti di proprietà o effettuati dall'imprenditore su terreni in affitto che non hanno ancora esaurito la durata economica totale, vanno indicati tutti i dati e le informazioni richieste nelle colonne da 1 a 9;

b) per gli impianti di proprietà o effettuati dall'imprenditore su terreni in affitto già ammortizzati, vanno riportati i dati e le informazioni richieste nelle colonne da 1 a 8;

c) per gli impianti non di proprietà, al fine di individuare tutte le dotazioni utilizzate nelle attività aziendali, vanno indicati tutti gli elementi descrittivi richiesti nelle colonne da 1 a 8 con l'accortezza di specificare in col. 3 il titolo di possesso.


Facendo riferimento a quanto sottolineato in premessa alla S.I. sulla necessità di normalizzare i dati relativi alla Situazione Iniziale dell'azienda, le colture arboree ed altri impianti di colture pluriennali ancora in "fase di impianto" sono stati considerati "fittiziamente" in piena produzione ai fini della determinazione delle produzioni e delle spese riportati nei relativi Moduli II-III. Pertanto, in questo quadro dovranno essere stimati i costi complessivi della fase d'impianto e calcolate le relative quote di ammortamento.

Col. 1 - Specie e varietà: per le colture consociate va specificato il tipo di consociazione esistente (Olivo-cons. vite, Vite cons. olivo, etc.).

Col. 2 - S.A.U.: va indicata in ettari ed are; nel caso di colture consociate per ciascuna va indicata la superficie di base su cui insistono le colture e non quella pro-rata utilizzata per il Mod. II.

Col. 3 - Titolo di possesso

Col. 4 - Sesto d'impianto

Col. 5 - Forma d'allevamento

Col. 6 - Anno di piena produzione: indicare l'anno in cui il valore della produzione ottenuta dalla coltura eguaglia o supera l'insieme dei costi colturali sostenuti dall'anno di impianto. Nel caso di impianti disetanei indicare un anno medio di piena produzione.

Col. 7 - Costo complessivo dell'impianto: va riportato il costo complessivo sopportato per le spese di impianto e per tutte le spese successive, colturali e non, fino all'anno di piena produzione; per le colture in fase di impianto, facendo riferimento a quanto sottolineato precedentemente, il "costo d'impianto dovrà essere comprensivo anche di tutti gli oneri che si prevedono di sopportare fino all'anno di piena produzione. (vedi parametri tecnici a supporto della redazione dei piani)

Col. 8 - Durata totale: va calcolata a partire dall'anno di piena produzione (vedi parametri tecnici a supporto della redazione dei piani)

Col. 9-11 - Campi calcolati (durata futura, quota di ammortamento, valore residuo)

MODELLO IX - CAPITALE FONDIARIO: FABBRICATI E MANUFATTI.


1 - VALORE DEI TERRENI IN PROPRIETA'
Esso è costituito dal valore della terra nuda di proprietà dell'imprenditore. Non va considerato, quindi, il valore dei terreni presi in fitto. La stima di tale valore va’ effettuata considerando la destinazione e l'utilizzazione "agricola" dei terreni. Risulta indispensabile non considerare in tale valore eventuali sopravvalutazioni e sottovalutazioni determinate da condizioni particolari e riflessi di fatti non inerenti la destinazione "agricola" del capitale fondiario (possibile diversa destinazione dei terreni, condizioni particolari del mercato fondiario della zona in cui è situata l'azienda, esistenza di impianti arborei in fase di impianto e/o decremento, etc.) Come parametri di riferimento, ed al fine di escludere l'influenza di "fattori esterni", nel determinare il valore del capitale fondiario è consigliabile tener conto del valore per ettaro delle principali colture attribuiti ogni anno e per zona agraria dalla Commissione Provinciale per la determinazione dell'indennità di espropriazione e del valore agricolo medio dei terreni. Tale valore và inserito nel campo attivo al momento che si accede al quadro IX sez. 2.


2 - FABBRICATI E MANUFATTI

In questo quadro vanno descritte tutte le dotazioni aziendali di fabbricati e manufatti in proprietà, in affitto o altro titolo.

N.B.: I fabbricati vanno inseriti a prescindere dall'essere o meno ammortizzati. Il calcolo dell'ammortamento avviene in maniera automatica per le strutture che non hanno ancora esaurito la durata economica totale mentre vengono escluse quelle già ammortizzate.


Per i fabbricati e manufatti riattati va tenuto presente che:

- nel caso in cui il riattamento può essere assimilato ad una vera e propria ricostruzione dell'immobile (che come generalmente accade, all'atto dell'intervento ha già superato la durata economica totale), bisogna descrivere il fabbricato con un'unica registrazione, identificando l'anno di costruzione con l'anno di riattamento o ricostruzione ed il costo di costruzione con quello del riattamento.

- Nel caso in cui il riattamento, per il tipo di  intervento ed  il costo sopportato, rappresenta una manutenzione straordinaria (in alcuni casi può anche dare origine ad un aumento della durata economica dell'immobile), il fabbricato o manufatto va descritto con due registrazioni:


- una prima registrazione del fabbricato originario con le informazioni relative all'anno di costruzione,


- una seconda registrazione (indicando nella Col. 1 riattamento abitazione, riattamento ovile, etc...) con la quale si riporta l'anno in cui è stato effettuato il riattamento, il relativo costo,

la durata economica totale in base alla entità dell'intervento effettuato.

Col. 1 - tipo e caratteristiche: vanno descritti i diversi fabbricati (abitazione dei salariati, stalla, porcilaia, ovile, conigliere, pollaio, altri ricoveri per il bestiame, magazzini e rimesse, tettoie, concimaie, silos, cantine, caseifici, frantoio etc..)e manufatti (impianti fissi irrigazione laghetti collinari, pozzi, recinzioni, etc..) utilizzati per le attività aziendali, distinguendo tra fabbricati in proprietà e non (affitto, comodato). Nel caso in cui l'abitazione dell'imprenditore è situata in azienda, essa non va considerata; nel caso esistano costruzioni in "corpo unico", costituite da locali aventi destinazione ed utilizzazione diversa (es.: abitazione dell'imprenditore con magazzino, caseificio, cantina, etc..)   ciascun locale o "quota parte" della costruzione va riportata distintamente; Coll. 2-3-4 - unità di misura quantità e titolo di possesso: i fabbricati e manufatti aziendali vanno indicate in metri quadri (mq), ad eccezione delle strutture adibite a deposito ed immagazzinamento  prodotti (es. fienile) per le quali si utilizza quale unità di misura i metri cubi (mc),  gli impianti fissi  di irrigazione vanno indicati in metri lineari (ml). Nel caso di pozzi aziendali va espressa la potata in litri al secondo (ls),  per le vasche di raccolta ed i laghetti collinari vanno indicati i metri cubi di acqua contenibili.

Col. 6 - costo di costruzione e dei riattamenti totale: indicare il costo di costruzione del fabbricato o manufatto e/o il costo sostenuto per l'eventuale riattamento facendo  riferimento ai prezzi correnti. (vedi parametri tecnici a supporto della redazione dei piani)

Col. 7 - durata totale:.

Col. 8 - durata futura: campo calcolato
Coll. 9-10 - quota ammortamento e valore residuo.


Si ricorda che i fabbricati in proprietà che superano la durata economica totale sono considerati automaticamente già ammortizzati e che per essi vanno indicati comunque gli elementi richiesti dalle colonne da 1 a 7.

 MODULO X - MACCHINE ED ATTREZZI

Per la rilevazione delle macchine aziendali va precisato che nel caso di interventi di manutenzione straordinaria rilevanti va indicato invece dell’anno di acquisto l’anno in cui si è eseguita la manutenzione straordinaria ed infine la durata totale (Col. 6), considerando un numero di anni "congruo" con l'entità ed il tipo di intervento realizzato.

Col. 1 - Tipo e caratteristiche: vanno elencate tutte le macchine ed attrezzature presenti e normalmente utilizzati in azienda, distinguendo le varie categorie col. 2 (menu automatico a tendina). Non vanno considerate le macchine utilizzate soprattutto per conto terzi (i cui costi per l'impiego in azienda sono stati riportati nel Mod. III tra i noleggi passivi).

Col. 6 - Costo di acquisto - Totale: va indicato il costo a nuovo delle macchine; per quelle in comproprietà riportare la "quota parte" di costo sostenuta dall'imprenditore. Nel caso di acquisto di nuova macchina con permuta di macchina usata va riportato il costo della nuova macchina, comprensivo dell’introito ottenuto con la permuta.

Col. 7 - Durata totale: (vedi parametri tecnici a supporto della redazione dei piani)

.


Le macchine ed attrezzi che hanno superato la durata economica totale devono comunque essere riportati ed il programma li considera automaticamente già ammortizzati. 

MODELLO XI - SITUAZIONE DEBITORIA

Col. 1 - Causale: vanno indicati la casuale e l'Istituto di credito, tenendo conto delle distinzioni operate a seconda dei tipi di debito (menu automatico col. 2).

Col. 3 - Anno di decorrenza: va indicato l'anno in cui è stato acceso il debito.

Col. 4 - Ammontare iniziale debito (quota capitale)

Col. 5 - Durata totale: deriva dal piano di ammortamento previsto dall'Istituto di credito ed è comprensiva dei periodi di preammortamento.

Col. 7 - Tasso di interesse: in caso di tasso agevolato, va indicato quello effettivamente sostenuto dall'imprenditore.

MODELLO XII - ALTRI ONERI AZIENDALI


In questo modulo vanno calcolati tutti quegli oneri che non sono imputabili alle singole attività produttive o che non è stato possibile attribuire per difficoltà di rilevazione. Inoltre il modulo fornisce i criteri per calcolare il costo d'uso dei capitali di proprietà dell'imprenditore.

1 - COSTI VARIABILI  DELL'ENERGIA ED ALTRI COSTI 


Vanno indicati tutti gli oneri sostenuti per l'impiego delle macchine ed attrezzi prevalentemente utilizzate in azienda e descritte nel modulo X. Nelle spese carburanti e lubrificanti non vanno inserite le quantità utilizzate per macchine di proprietà dell'imprenditore, con le quali viene effettuato prevalentemente "conto terzi" e che quindi non sono state riportate nel modello X. Le spese di manutenzione vanno calcolate come percentuale sul valore di acquisto totale delle macchine ed attrezzi aziendali oppure come importo nel caso in cui è possibile risalire al costo effettivamente sostenuto dall'imprenditore. Vanno inoltre registrati i costi di energia elettrica sostenuti per l'utilizzazione di impianti aziendali. Nella voce altri costi considerare tutte quelle spese non classificabili in nessun altro campo (abbonamenti a riviste, etc.). Nel caso in cui vengono praticate attività agrituristiche o artigianali, riportare le spese attribuibili a tali attività.     

2 - ONERI FISSI


Vanno indicati i costi per:

- manutenzione ed assicurazione fabbricati: si può indicare l' importo o i valori percentuali che, a titolo indicativo, variano dallo 0,5 al 5% per la manutenzione e 0,5-1,0% per l'assicurazione in relazione alla vetustà dell'immobile; tali percentuali vengono applicate automaticamente sul valore dei fabbricati e manufatti registrati nel Mod. IX;

- assicurazione macchine: tali spese vanno calcolate come importo o come percentuale (dall'1 al 2%) sul valore d'acquisto delle macchine aziendale

- imposte e tasse aziendali: sul capitale fondiario in proprietà e per i veicoli a prevalente utilizzazione aziendale.

- contributi consortili e associativi: ad esempio il canone per l'irrigazione o per l'adesione a consorzi, etc.

- assicurazione non specifiche: diverse da quelle effettuate per le singole colture ed allevamenti (che sono già state riportate nella voce "Altre" delle spese specifiche);

- affitti per terreni: rappresentati dall'importo complessivo dei canoni di affitto pagati per affitto di terreni, fabbricati ed altre dotazioni utilizzate per l'attività agricola;

- interessi passivi: sono costituiti dalla sommatoria degli interessi medi annuali sui debiti contratti dall'imprenditore per effettuare gli investimenti aziendali, riportati automaticamente dal Mod. XI.

- oneri sociali: calcolare l'ammontare complessivo degli oneri sociali a carico dell'imprenditore;

- altri oneri:
3 - ENTRATE VARIE AZIENDALI E REMUNERAZIONE % CAPITALI


In questo quadro vengono riportate le entrate per eventuali attività agrituristiche ed artigianali praticate all'interno dell'azienda. Registrare anche le eventuali integrazioni di reddito (indennità compensativa - set aside).

- altre varie aziendali:

Per il calcolo del costo d'uso dei capitali di proprietà già registrati nei modelli precedenti bisogna indicare il tasso di remunerazione del capitale fondiario (2%) e del capitale di esercizio (5%). Infine indicare il periodo medio di anticipazione delle spese al fine di permettere alla procedura di calcolare il capitale di anticipazione. Il periodo di anticipazione sarà minimo in una azienda zootecnica specializzata latte e più lungo in una ad indirizzo cerealicolo o frutticolo.

MODELLO XIII - BILANCIO ECONOMICO E RISULTATI DI GESTIONE


E' finalizzato ad un riepilogo (modello di solo output) dei ricavi e dei costi per valutare i risultati della gestione aziendale in termini economici. A tal fine si utilizza il reddito di riferimento che rappresenta il parametro per misurare la comparabilità dei redditi tra settore agricolo ed altri settori produttivi.

SIMULAZIONE

Una volta terminato il caricamento della situazione Iniziale, per poter sviluppare le ipotesi alternative di miglioramento, si accede alla fase di simulazione. Le maschere che vengono utilizzate per effettuare le simulazioni sono identiche a quelle della fase Iniziale già descritta. Valgono quindi tutte le istruzioni precedentemente fornite per la gestione dei vari modelli ad eccezione di quanto appresso evidenziato.

Nel modello I: Notizie Generali, alla voce   anno situazione attuale va indicato l’anno in cui si effettua l’ultima miglioria prevista nel piano di miglioramento.

Nel modello II e III è possibile variare solo la dimensione del processo produttivo (col. 4 - SAU). 

Il modello IV Nel caso in cui si effettuano delle modifiche rispetto la situazione iniziale è evidente che si debba anche intervenire sulla produzione di alimenti aziendali è quindi necessario ritornare al mod. II e III  delle colture, per modificare la dimensione e/o la qualità delle produzioni foraggere reimpiegate.   

In aggiunta ai modelli della situazione Iniziale, questa fase della procedura propone tre nuovi modelli:

- Modello A - Effetti della ristrutturazione, è un modello di solo OUTPUT, che consente di valutare i risultati dell’ipotesi sviluppata mediante il confronto dei principali indici strutturali, economici e finanziari con quelli della situazione Iniziale; 

- Modello Investimenti 1. Serve a descrivere i principali tipi di interventi operati con l’ipotesi di miglioramento e la durata dello stesso.   

- Modello Investimenti 2. Entrando nel modello è necessario definire l’anno in cui si prevede abbia inizio la realizzazione degli investimenti. 

Col. 1 - Tipo di investimento. Indicare se trattasi di investimento fondiario o altri investimenti (menu a tendina)

Col. 2 - Descrizione dell’investimento. Indicare il tipo di investimento (stalla, abitazione, trattrice, etc.)

Coll. 3,8 - Dalla col. 3 alla col. 8 è possibile registrare l’importo dell’investimento per anno di realizzazione delle opere. Va tenuto conto che il PMA si deve sviluppare in un arco temporale massimo di sei anni.

Coll. 9,13 - La col. 9 è un campo calcolato e riporta la somma dei valori  indicati nelle coll. 3,8. Va poi indicata la quota di autofinanziamento (col. 10) e quella a carico dei Reg. Comunitari, sia in conto capitale (col. 11), che in conto interessi (col.12), in quest’ultimo caso bisogne indicare anche il tasso di interesse a carico del beneficiario (col. 13). 

Coll. 14,17 - Altre leggi. ..................  
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